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CONVENZIONE TRA LA ASSOCIAZIONE “RETE ITALIANA CITTA’ SANE OMS” E L’ASSOCIAZIONE 
“COORDINAMENTO AGENDE 21 LOCALI ITALIANE” FINALIZZATA ALLA REALIZZAZIONE DI 
INIZIATIVE E PROGETTI SULLE TEMATICHE DELLA SALUTE E DELL’AMBIENTE SECONDO LE 
DIRETTIVE DELL’ORGANIZZAZIONE MONDIALE DELLA SANITA’   
 

Tra 
 
L’ASSOCIAZIONE RETE ITALIANA CITTÀ SANE OMS, con sede a Modena, C.F. 91210000377, 
rappresentata nella presente convenzione dal Presidente Dott.ssa Simona Arletti, domiciliato per la sua carica 
presso il Comune di Modena – Assessorato all’Ambiente, in Via Santi 40, 41123 Modena 

e 
 
L’ASSOCIAZIONE COORDINAMENTO AGENDE 21 LOCALI ITALIANE, con sede a Modena,  Viale Martiri 
della Libertà, 34 c/o Provincia di Modena, C.F. 94094800367 rappresentata nella presente convenzione dalla 
Presidente Dott.ssa Rossella Zadro, 
 
premesso che: 
 

- la Rete Italiana Città Sane OMS, la Rete italiana dei Comuni riconosciuta dall'Organizzazione Mondiale 
della Sanità, ha lo scopo di promuovere la concezione e la consapevolezza della salute pubblica, 
sviluppare le politiche locali per la salute ed i programmi sanitari, prevenire e superare le minacce ed i 
rischi per la salute, anticipare le sfide future per la salute; 

- in Italia, il progetto Città Sane è partito nel 1995 come movimento di Comuni per poi diventare nel 2001 
Associazione senza scopo di lucro, ed oggi i Comuni che fanno parte della rete sono oltre 70; 

- negli anni 2014-2018 l’OMS sta coordinando una fase di lavoro (la sesta  dall’inizio) del progetto 
“Innovazione, leadership e governance condivisa per la salute e il benessere”, nella quale i temi prioritari 
individuati sono suddivisi in quattro aree: 

o Investire nella salute lungo tutto il corso della vita (life course approach) e rafforzare le 
capacità delle persone. 

o Affrontare le grandi sfide di salute pubblica sia in riferimento alle malattie trasmissibili che a 
quelle non trasmissibili. 

o Rafforzare sistemi di salute centrati sull’individuo e la capacità, la prontezza nell’emergenza e 
la sorveglianza della salute pubblica. 

o Creazione di comunità resilienti e ambienti favorevoli alla salute 
 
 

Il  Coordinamento Agende 21 Locali Italiane è un’Associazione creata nel 2000 con lo scopo di promuovere in 
Italia, e in particolare nelle aree urbane, i processi di Agenda 21 Locale per rendere sostenibile lo sviluppo 
integrando aspetti economici, sociali ed ambientali, secondo gli indirizzi delle Carte di Aalborg, Goteborg e 
Ferrara, e sono soci tutti quegli enti locali e regioni che hanno adottato o intendono adottare processi di 
Agenda 21 Locale.  
Ad oggi il Coordinamento Agende 21 Locali Italiane ha 492 soci, di cui 344 Comuni, 43 Province, 12 Regioni, 
27 tra Aggregazione di Comuni, Comunità Montane ed Enti Parco, e 66 sostenitori. 
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. Il Coordinamento Agende 21 Locali Italiane intende favorire e potenziare lo scambio di informazioni sui temi 
relativi a sviluppo sostenibile e Agenda 21 Locale tra gli enti e gli operatori coinvolti, nonché monitorare, 
raccogliere, diffondere e valorizzare studi, ricerche, buone pratiche di sviluppo sostenibile e di Agenda 21 
Locale in corso a livello territoriale e locale, promuovendo anche la valorizzazione presso Organismi nazionali 
e internazionali; 
 
- I temi che il Coordinamento Agenda 21 Locali Italiane considera prioritari e sui è particolarmente attivo sono:  
cambiamenti climatici, politiche di adattamento, Patto dei Sindaci e energia; rifiuti,economia circolare e 
politiche contro lo spreco; open data, nuovi ambiti di sviluppo locale sostenibile e partecipazione; smart cities 
ed innovazione; fondi europei; territori, sicurezza e consumo di suolo. Infine la grande emergenza 
rappresentata  dall’inquinamento dell’aria.  
 

 
 
è pertanto interesse delle due Associazioni, attese le comuni finalità, dare corso ad una proficua 
collaborazione al fine di sensibilizzare cittadini ed enti sulle tematiche della solidarietà, della donazione, della 
salute e della prevenzione. 
 
tutto ciò premesso, 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 
(Premessa) 

 
1.  La premessa come sopra esposta è parte integrante del presente Accordo. 
 

Articolo 2 
(Oggetto) 

 
1.  La presente convenzione regola lo svolgimento, nei termini e nelle condizioni fissate nel presente atto, 

delle attività inerenti i progetti sui temi di: riqualificazione e rigenerazione urbana, trasporti, 
cambiamenti climatici e adattamento, smart city con un focus su inclusione sociale e miglioramento 
della qualità della vita e partecipazione. 
 

2.  Responsabili della esecuzione e attuazione del progetto sono per la Rete Città Sane il Presidente 
nazionale, per il Coordinamento Agende 21 Locali Italiane il Presidente nazionale. 

 
3.  Costituiscono obiettivi del progetto: 

a. collaborare nell’organizzazione di eventi ed iniziative di sensibilizzazione tematiche della 
salute, della prevenzione, della sostenibilità e dell’educazione ambientale in collaborazione 
con gli enti  locali; 

b. collaborare nella produzione di documenti e materiali informativi inerenti ai temi dell’ambiente, 
della sostenibilità e della salute; 

c. collaborare nella realizzazione di attività di ricerca sulla correlazione l’ambiente, la salute, la 
sostenibilità  e la prevenzione; 

d. collaborare alla diffusione proattiva delle reciproche attività attraverso tutti i canali di 
comunicazione disponibili.  
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e. Collaborare alla realizzazione di progetti congiunti a diffusione europea 

Articolo 3 

(Modalità di realizzazione) 
 

1.  Le parti, al fine di agevolare la realizzazione degli obiettivi di cui sopra, si impegnano a programmare 
incontri periodici fra gli organi direttivi della Rete Città Sane OMS  e del Coordinamento Agende 21 
Locali Italiane per rendere possibile e mantenere un ottimale livello di coordinamento. 

Articolo 4 
(Direzione e Coordinamento) 

 
1.  In base alla tipologia di progettazione una delle due associazioni sovrintende all’effettuazione e alle 

realizzazione di concerto con l’altra associazione. 
 

2.  Le parti possono concordare variazioni delle attività che si rendessero necessarie per l’ottimale 
conseguimento degli obiettivi di cui all’art. 2. 

  
Art. 5 

( Riservatezza e Privacy) 
 

1. Le parti, per tutti i dati e le  informazioni di  cui verranno a conoscenza nell’espletamento delle attività 
concordate, sono tenute al segreto professionale e si impegnano a non fornire informazioni o 
comunicazioni in relazione a  notizie e provvedimenti di  qualsivoglia natura, nel rispetto della 
normativa di cui al D.Lgs. 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni. 
 

2. Le parti, a norma del succitato D.Lgs. 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni, si impegnano 
a rispettare la privacy e la riservatezza dei dati personali in suo possesso. 

 
 

Articolo 6 
(Recesso unilaterale) 

 
1. Ad entrambe le parti della presente convenzione, ai sensi dell’art. 1373 c.c., è attribuita la facoltà di 

recedere dal contratto e tale facoltà può essere esercitata finché il contratto stesso non abbia avuto un 
principio di esecuzione. 

Articolo 7 
(Risoluzione) 

 
1. La presente convenzione potrà essere risolta qualora uno dei contraenti dichiari l'impossibilità, per 

causa non imputabile, di proseguire le attività dalla stessa previste.  
 

2. In caso di inadempimento riguardante le attività di cui alla presente Convenzione, la relativa 
risoluzione verrà disciplinata dagli artt.1453 e segg. C.C. 

 

Articolo 8 
(Durata della convenzione) 

 
1. La presente convenzione avrà durata di due anni rinnovabili dalla data di sottoscrizione.  
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2. Il Rinnovo si intende automatico, il recesso anticipato dalla presente convenzione viene espresso con 

comunicazione ufficiale da una delle due parti. 

Articolo 9 
(Controversie) 

 
1. Per qualunque controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del presente accordo, le parti 

eleggono, quale Foro di competenza, quello di Modena. 
 

Articolo 10 
(Oneri fiscali) 

 
1. Agli effetti fiscali le parti dichiarano che trattasi di atto soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai 

sensi dell’art. 5 della Parte II della Tariffa allegata al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 e successive 
modifiche e integrazioni, a cura e a spese della parte richiedente.  
 

2. Il  presente atto è altresì esente da imposta di bollo, ai sensi dell’art. 16 della Tabella allegato B del 
D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e successive modifiche ed integrazioni. 

 
 
 
 
 
 
 

L’ASSOCIAZIONE COORDINAMENTO 
                 AGENDE 21 LOCALI ITALIANE 

Il Presidente 
(Dott. Rossella Zadro) 

   
                   ________________________ 

         ASSOCIAZIONE RETE ITALIANA 
                   CITTA’ SANE - OMS 
                           Il Presidente 
                (Dott. ssa Simona Arletti) 
   
               ________________________ 

 
 


